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Oggetto

AVVISO  PER  LA  RACCOLTA  DEL  FABBISOGNO  DI  INTERVENTI  DI  EDILIZIA
SCOLASTICA, IN ATTUAZIONE DELL’ART. 10 DEL D.L. 12 SETTEMBRE 2013, N. 104 -
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FABBISOGNO 2019-2020    
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IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INFRASTRUTTURE E STRUMENTI

PER LA QUALITA’ DEL SISTEMA EDUCATIVO

VISTO  il  decreto  legge  12  settembre  2013,  n.104,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 8 
novembre  2013,  n.128,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  istruzione,  università  e  ricerca  (di  
seguito, decreto legge n.104 del 2013);

VISTO  in  particolare l’art.  10  del  decreto legge 12 settembre 2013,  n.  104,  “Mutui  per  l’edilizia 
scolastica e per l’edilizia residenziale universitaria e detrazioni fiscali”, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 8 novembre 2013,  n.  128,  che prevede, al  fine di  favorire interventi  straordinari  di 
ristrutturazione,  miglioramento,  messa  in  sicurezza,  adeguamento  sismico,  efficientamento 
energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti  all’istruzione scolastica, e all'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifici  
scolastici pubblici e la realizzazione di palestre nelle scuole o di interventi volti al  miglioramento 
delle palestre scolastiche esistenti, per la programmazione triennale, le Regioni interessate possono 
essere  autorizzate  dal  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  (MEF),  d'intesa  con  il  Ministero 
dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca  (MIUR)  e  con  il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti  (MIT),  a  stipulare  appositi  mutui  trentennali,  sulla  base  di  criteri  di  economicità  e  di  
contenimento della spesa, con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca 
europea per gli investimenti (BEI), con la Banca di Sviluppo del Consiglio d'Europa, con la società 
Cassa depositi e prestiti Spa, e con i soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria, ai sensi  
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

VISTA la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante "Norme per l'edilizia scolastica", e in particolare gli 
art.  4  e  7,  recanti  norme,  rispettivamente,  in  materia  di  programmazione,  attuazione  e 
finanziamento degli interventi, nonché di anagrafe dell’edilizia scolastica;

VISTA  la  legge  13  luglio  2015,  n.  107  recante  “Riforma  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e  
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” (c.d. “La Buona Scuola”) e 
in particolare l’art.1, comma 160;

VISTA  la legge 11 dicembre 2016, n.  232 recante “Bilancio di  previsione dello Stato per l'anno  
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”  (c.d. Legge di bilancio 2017) e in 
particolare l’allegato relativo agli stati di previsione;

PRESO ATTO che a seguito del citato rifinanziamento di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, con 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (c.d. Legge di bilancio 2017), sono state iscritte sul capitolo 7106 
dello Stato di previsione del MIUR ulteriori risorse pari a 1,7 miliardi;

RITENUTO necessario procedere alla definizione di una nuova programmazione degli interventi in 
materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, cui possono essere conferite le ulteriori risorse 
di cui all’art. 10 del citato decreto legge n.104 del 2013, che tenga conto dei criteri condivisi tra le 
Regioni,  ANCI  e  UPI  per  l’individuazione  degli  interventi  da  finanziare  come  espressi  nella 
Conferenza Unificata dello scorso 23 novembre 2017;

VISTO il decreto interministeriale, previsto dall’art. 10, comma 1, del decreto legge n. 104 del 2013, 
recante “Programmazione nazionale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020”,  sottoscritto il 3 
gennaio 2018 dal MEF, MIUR e MIT e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale in data 4 aprile 2018;

CONSIDERATO che il sopra richiamato decreto:

• prevede che le Regioni debbano trasmettere al MIUR e, per conoscenza, al MEF e al MIIT,  
entro  120  giorni  dalla  pubblicazione  del  citato  decreto  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della 
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Repubblica Italiana (di seguito G.U.R.I.) i piani regionali triennali di edilizia scolastica sulla 
base delle richieste presentate dagli enti locali suddivisi per annualità 2018, 2019 e 2020 e i  
relativi aggiornamenti (art. 2 comma 1);

• indica che il MIUR con proprio successivo decreto di approvazione delle programmazione 
unica  nazionale  e  di  aggiornamento  dei  piani,  provvede  a  ripartire  le  risorse  su  base 
regionale, sulla base delle priorità indicate dalle Regioni, tenendo conto dei criteri riportati 
all’ art. 2 comma 3: a) edifici scolastici presenti nella regione, b) livello di rischio sismico, c)  
popolazione scolastica e d) affollamento delle strutture scolastiche e sulla base dei dati 
contenuti nell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica (ARES) e indicherà gli enti locali 
beneficiari dei finanziamenti che sono autorizzati ad avviare le procedure di gara, con la 
pubblicazione del relativo bando, ovvero di affidamento dei lavori (art. 2 comma 4); enti 
che  in  caso  di  mancata  aggiudicazione  dei  lavori  entro  365  giorni  d’avvenuta 
pubblicazione in GURI vedranno revocato il contributo dal MIUR (art. 2 comma 5);

• riporta come le Regioni, nella definizione dei piani regionali, debbano tener conto dei criteri  
previsti  (art.  3  comma  1)  e  dare  priorità  agli  interventi  (art.  3  comma  4)  rispetto  agli 
interventi proposti dagli enti locali;

• indica che verranno finanziati progetti inerenti edifici scolastici di proprietà degli enti locali 
richiedenti e non oggetto di altri finanziamenti statali e/o regionali;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 7764 del 17 gennaio 2018 con la quale, per la programmazione per il  
triennio 2018-2020, sono stati approvati i criteri per la raccolta del fabbisogno di interventi di edilizia 
scolastica redatti sulla base delle indicazioni contenute nel decreto interministeriale del 3 gennaio 
2018;

RICHIAMATO il D.D. 23 aprile 2018, n. 5792, con il quale è stato approvato l’avviso per la raccolta 
del fabbisogno di interventi  di edilizia scolastica, in attuazione dell’art.  10 del D.L. 12 settembre 
2013, n. 104, che riserva una quota complessiva pari al  25% delle risorse che verranno messe a 
disposizione di Regione Lombardia in favore di Province e Città metropolitana quale sostegno per 
l’esercizio della funzione fondamentale relativa all’edilizia scolastica attribuita alle province dalla 
legge n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni dei comuni”;

CONSIDERATO che  nell’Allegato  “A”  parte  integrante  e  sostanziale  al  sopracitato  D.D.   n. 
5792/2018, viene stabilito, tra l’altro, che:

• le domande devono essere presentate a mezzo PEC e devono pervenire entro il termine 
perentorio del 10 luglio 2018, ore 16:30 all’indirizzo lavoro@pec.regione.lombardia.it;

• le domande devono soddisfare le condizioni di ammissibilità previste dai paragrafi 3, 4, 5 e 6 
ed essere valutate, sulla base dei criteri indicati nel paragrafo 6.1, da un apposito Nucleo di 
Valutazione nominato dal Direttore Generale della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro;

• entro il  2  agosto 2018,  secondo quanto previsto dal  decreto interministeriale pubblicato 
sulla  G.U.R.I.  in  data  4  aprile  2018,  la  Struttura  regionale  competente  deve  procedere 
all’approvazione  delle  graduatorie  contenenti  i  progetti  realizzabili  nell’anno  2018  e 
ammissibili  a  finanziamento,  mentre  i  restanti  progetti  ammissibili  verranno  segnalati  al 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca come fabbisogno del  territorio da 
soddisfare negli anni 2109-2020;

DATO ATTO che con decreto del Direttore Generale della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro 11 
luglio 2018, n.10059 è stato costituito il Nucleo di Valutazione sopracitato, incaricato dell’istruttoria e 
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della valutazione delle domande presentate a valere sul presenta Bando;

VISTA l’istruttoria condotta dall’unità operativa Infrastrutture scolastiche circa la documentazione 
allegata alle domande pervenute in esito all’avviso;

RILEVATO che entro il termine perentorio del 10 luglio 2018, ore 16,30 sono pervenute 490 domande 
di cui 487 presentano i requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 5 dell’avviso;

VISTE  le risultanze dell’attività del Nucleo di Valutazione, come da verbali delle sedute svoltesi in 
data 18 e 23 luglio 2018, agli atti della Struttura, nel quale sono riportati gli esiti del lavoro svolto e, in  
particolare:

• l’elenco delle domande che non soddisfano le condizioni di ammissibilità, con l’indicazione 
del motivo di esclusione;

• una  specifica  circa  le  modalità  di  attribuzione  del  punteggio  in  relazione  al  criterio 
dell’efficientamento energetico;

• la  graduatoria  delle  domande  presentate  dai  Comuni  ammesse  a  finanziamento  per 
l’anno 2018, con indicazione del contributo richiesto;

• l‘elenco delle domande presentate dalle Province e dalla Città Metropolitana di Milano 
ammesse a finanziamento per l’anno 2018, con indicazione del contributo richiesto;

• il fabbisogno di interventi di edilizia scolastica da soddisfare negli anni 2019-2020;

RITENUTO di acquisire le risultanze del lavoro del Nucleo di Valutazione e, pertanto, di approvare:

• la graduatoria delle domande presentate dai Comuni e ammesse a finanziamento per 
l’anno 2018, per un totale di contributi richiesti  pari a euro 209.472.693,12 - Allegato A “ 
Piano Regionale Triennale 2018-2020 – annualità 2018 Comuni”;

• l’elenco delle domande presentate dalle Province e dalla Città Metropolitana di Milano 
ammesse a finanziamento per l’anno 2018, per un totale di contributi richiesti pari a euro 
91.083.695,09 – Allegato B “ Piano Regionale Triennale 2018-2020 – annualità 2018 Province 
e Città Metropolitana”;

• l’elenco degli di interventi di edilizia scolastica del territorio lombardo da soddisfare negli 
anni 2019-2010, per un totale di contributi richiesti pari a euro 416.933.096,19 - Allegato C 
“Piano Regionale Triennale 2018-2020 Fabbisogno annualità 2019-2020”;

• l’elenco  contenente  le  domande  che  non  soddisfano  le  condizioni  di  ammissibilità  – 
Allegato D;

RITENUTO di poter procedere, successivamente all’approvazione con il  presente atto del  Piano 
regionale,  alla trasmissione degli  allegati  “A”,  “B”  e “C” sopra citati  al  Ministero dell’Istruzione,  
dell’Università e della Ricerca, come previsto dall’art. 2 del decreto interministeriale del 3 gennaio 
2018, segnalando un fabbisogno complessivo pari a euro 717.489.484,40, di cui euro 300.556.388,21 
sull’annualità 2018 e euro 416.933.096,19 sulle annualità 2019-2020;

PRESO  ATTO che,  come  previsto  dal  decreto  interministeriale  del  3  gennaio  2018,  il  Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca:

• provvede a trasmettere la documentazione pervenuta da tutte le Regioni al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e ad inserire il tutto in un’unica programmazione nazionale, che 
potrà trovare attuazione nei limiti delle risorse finanziarie che saranno rese disponibili;

• provvede a ripartire su base regionale le risorse previste come attivabili in termini di volume 
di investimento derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati dall’art. 10 del D.L. 
n. 104 del 2013, riportando per ciascuna Regione la quota di contributo annuo assegnato, 
che costituisce il limite di spesa a carico del bilancio dello Stato;
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• autorizza  le  Regioni  a  stipulare  appositi  mutui  di  durata  trentennale,  con  oneri  di  
ammortamento a totale carico dello Stato, il  cui schema di contratto sarà sottoposto a 
preventivo nulla osta del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

VISTA la l.r. del 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e  
personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XI legislatura ed in particolare:

• la  deliberazione della  Giunta regionale n  XI/126 del  17 maggio  2018 “II  Provvedimento 
organizzativo” con la quale sono stati nominati, con decorrenza dal 01.06.2018,  i Direttori 
generali, centrali e di Area di funzione specialistica;

• la deliberazione della Giunta regionale n XI/182 del  31 maggio 2018 “III  Provvedimento 
organizzativo” con la quale è stato approvato il nuovo assetto organizzativo della Giunta 
regionale a seguito dell’avvio della XI legislatura;

• la deliberazione della Giunta regionale n.  XI/294 del  28 giugno 2018 “IV Provvedimento 
organizzativo”  con  la  quale  sono  stati  conferiti,  prorogati  e  individuati  gli  incarichi 
dirigenziali  in  relazione  alla  nuova  definizione  degli  assetti  organizzativi  della  Giunta 
regionale, a decorrere dal 1° luglio 2018; 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33/2013, che hanno di fatto sostituito l'art. 18 del  
decreto legge n. 83/2012, dispongono la pubblicità sul  sito istituzionale dell'ente locale dei dati 
attinenti all'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed a enti pubblici e  
privati;

DATO ATTO che il presente provvedimento viene assunto entro i termini previsti dall’art. 2, comma 
2, della legge 241/90

 
D E C R E T A

 
1. di approvare: 

• la graduatoria delle domande presentate dai Comuni e ammesse a finanziamento 
per  l’anno  2018,  per  un  totale  di  contributi  richiesti  pari  a  euro  209.472.693,12  - 
Allegato A “ Piano Regionale Triennale 2018-2020 – annualità 2018 Comuni”;

• l’elenco delle domande presentate dalle Province e dalla Città Metropolitana di  
Milano ammesse a finanziamento per l’anno 2018, per un totale di contributi richiesti 
pari  a  euro  91.083.695,09  –  Allegato  B  “  Piano  Regionale  Triennale  2018-2020  – 
annualità 2018 Province e Città Metropolitana”;

• l’elenco degli di interventi di edilizia scolastica del territorio lombardo da soddisfare 
negli anni 2019-2010, per un totale di contributi richiesti pari a euro 416.933.096,19 - 
Allegato C “Piano Regionale Triennale 2018-2020 Fabbisogno annualità 2019 -2020”;

• l’elenco contenente le domande che non soddisfano le condizioni di ammissibilità – 
Allegato D;

2. di trasmettere gli allegati “A”, “B” e “C” sopra citati al Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, come previsto dall’art. 2 del decreto interministeriale del 3 gennaio 2018, 
segnalando  un  fabbisogno  complessivo  pari  a  euro  717.489.484,40,  di  cui  euro 
300.556.388,21 sull’annualità 2018 e euro 416.933.096,19  sulle annualità 2019 -2020;
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3. di  demandare  a  successivi  provvedimenti  del  competente  dirigente  della  Direzione 
Generale Istruzione, Formazione e Lavoro lo svolgimento di tutte le attività necessarie per 
l’attuazione del presente atto;

4. di attestare che la spesa oggetto del presente provvedimento non rientra nell’ambito di 
applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013;

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul 
portale istituzionale di Regione Lombardia – www.regione.lombardia.it – Sezione bandi.

 

          IL DIRIGENTE
FRANCESCO  BARGIGGIA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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